ISPETTORATO FORMAZIONE PROFESSIONALE
Corso di formazione sulla diagnostica delle lesioni ed interventi di consolidamento d’urgenza


CALCOLO DELLA SPINTA NEI PUNTELLI DI RITEGNO
Dobbiamo ricordare innanzitutto che la regione pressoinflessa si presenta, dal punto di vista della lesione (deformazione e/o fessurazione) come una superficie ellittica con asse maggiore lungo l’altezza del muro.   Il ventre di tale lesione lungo l’asse verticale è sempre posto più in alto del centro di spinta (ordinate diverse). Mentre lungo l’asse orizzontale, in genere, ha la stessa ascissa.

Ciò posto, isoliamo un prisma murario di lunghezza ( , misurato orizzontalmente lungo il fronte del muro, di spessore s pari allo spessore del muro, e di altezza h r pari alla zona deformata.

Si può assimilare l’inflessione di questo prisma, in modo grossolano, a quello di una trave incastrata agli estremi e sollecitata da un carico concentrato, normale all’asse, applicato in mezzeria.

Se P è il carico di punta e f r è la freccia massima, le sollecitazione nella sezione di mezzeria saranno date dalla compressione assiale dovuta a P e dal momento indotto da P f r.

Sollecitazione di compressione assiale : (’ = P / ( s ()

Sollecitazione dovuta al momento : (” = ( ( 6 P f r) / (s2 ()

La sollecitazione totale varrà, quindi, : ( =  (’ + (” = (P / s () ( 1 ( 6 f r / s)

Se nella mezzeria della trave considerata applichiamo una forza concentrata orizzontale S r  applicata a tutta la larghezza ( , normale al paramento originario e tale che crei un momento uguale e contrario a P f r annulleremmo in mezzeria le (”, cioè le sollecitazioni indotte dal momento.

Nelle travi incastrate agli estremi il momento vale    Mr = S r h r / 8

Quindi affinché sia verificata la condizione di momento nullo si dovrà porre : (S r h r / 8) + P f r = 0

da cui : S r = - ( 8 P f r ) / h r
Se il ragionamento fatto lo estendiamo all’intera superficie dissestata potremo dividerla in n prismi di lunghezza (, di spessore costante s e con altezza h r crescente dal lembo verso il ventre e decrescente da quest’ultimo verso l’altro lembo.

In tale ipotesi e condizione la spinta totale S = - 8 P ( nr = 1  f r / h r

In base a questo valore verrà calcolato il puntello o il sistema di puntelli.

Se il puntello è inclinato dell’angolo ( sull’orizzontale la sollecitazione assiale nel puntello  è 

R = S / cos  (, 

mentre la sollecitazione dell’asta lungo la parete è 

V = S tg (.

Nel caso di applicazione di un sistema di puntelli, ovviamente, a ciascun di essi verranno attribuite le sollecitazioni corrispondenti ai prismi verticali dei quali devono frenare l’inflessione..

E’ necessario precisare che la spinta orizzontale desunta dalla precedente verifica non è quella che il puntello di ritegno è effettivamente e immediatamente chiamato a fronteggiare, e, infatti, il solido non deve subire una freccia negativa sotto l’azione del puntellamento perché il compito del puntello non è quello di annullare la freccia d’inflessione subita dalle masse né di ridurla, ma solo quella di stabilizzarla impedendo l’incremento del fenomeno.

La capacità reattiva dei puntelli va intesa, quindi, come forma di energia di riserva che, di mano in mano, essi sono chiamati ad esplicare per impedire possibili incrementi della freccia.
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